
Sesti e dissesti climatici. L'effetto serra all'alba del terzo millennio 
Approfondimento a cura di Alessandro Marani 
 
SESTI E DISSESTI CLIMATICI  
  
Nel mondo industrializzato è in atto un acceso dibattito sul clima sollecitato dagli eventi 
meteorologici che i giornali, le televisioni ed il cinema propongono per fare notizia o spettacolo. 
Il dibattito prescinde dal sapere scientifico dal quale, però, attinge suggestioni per possibili 
dissesti planetari producendo fra la gente due schieramenti contrapposti. 
Gli «ambientalisti scettici» dicono che non ci sarà alcun dissesto e che, al più, cambierà la 
distribuzione del clima. Gli altri sostengono, a diverso titolo, che non si possono dormire sonni 
tranquilli. 
La gente si chiede: «Chi ha ragione?» e anche «Quali comportamenti tenere nei confronti dei 
cambiamenti globali?». 
Superando i conflitti di opinione (la scienza non è né ottimista, né pessimista) ed entrando nel 
particolare, è indubbio che i «gas serra» in aumento produrranno aumenti della temperatura 
del Pianeta, ai quali potranno seguire aumenti del livello dei mari, aumenti in intensità e 
frequenza degli eventi meteorologici estremi, ma anche variazioni delle correnti oceaniche in 
grado di sconvolgere le aspettative con manifestazioni di segno opposto a quelle comunemente 
attese. Ciò vuol dire incertezza sulle conseguenze piuttosto che sulle cause, ma chiare 
indicazioni di rischio. Per questo gli scienziati scrutano: 
· l’aumento di temperatura della Terra che è evidente in tutte le rilevazioni strumentali; 
· i paleoclimi spingendosi fino ad epoche molto antiche per cercare analogie ed individuare 
opzioni di comportamento; 
· la riduzione dei ghiacciai che è osservabile a qualsiasi latitudine pur con alcune apparenti 
eccezioni riguardo all’Antartide. 
L’«effetto serra», un fenomeno che finora ci è stato amico minaccia di diventare ostile perché: 
1. la concentrazione di «gas-serra» in atmosfera, misurata con strumenti oggettivi, ha assunto 
valori preoccupanti; esistono inoltre depositi di «gas-serra» dormienti che potrebbero liberarsi 
bruscamente; 
2. gli andamenti della temperatura della Terra sono ben interpretati dai modelli matematici che 
lasciano pochi dubbi sulle proiezioni future e sui contributi antropici; 
3. le popolazioni aumentano ed espandono l’uso di risorse e la produzione di rifiuti in 
conseguenza anche dell’evoluzione tecnologica. 
La politica internazionale ha prodotto, ad oggi, il solo Protocollo di Kyoto (non ancora ratificato 
dagli USA), secondo il quale, nell'arco temporale 2008-2012, i Paesi industrializzati dovrebbero 
ridurre le emissioni inquinanti del 5,2% rispetto a quelle del 1990. L’accordo è entrato in 
vigore nell’ottobre 2004 con la ratifica del protocollo da parte della Russia, che ha permesso di 
raggiungere le condizioni minime. Di fatto, la volontà politica di affrontare i problemi e 
investire su tecnologie capaci di mitigare i disagi del Pianeta è ostacolata dalle esigenze di 
«mercato», il quale richiede, per sopravvivere, un regime di espansione dei consumi (ovvero 
dei rifiuti: l’«usa e getta» come paradigma). In questo criterio si inserisce anche l’idea secondo 
cui un «inquinatore» può barattare le sue emissioni di CO2 con azioni di forestazioni realizzate 
da altri (emissions trading). 
 

NB: i termini evidenziati in rosso sono esplicitati di seguito 

Ambientalisti scettici 
 
Le persone che si dichiarano scettiche riguardo ai rischi ambientali giustificano il loro 
scetticismo nei confronti dei cambiamenti climatici rilevando contrasti fra gli scienziati ed 
argomentando che gli scenari ostili non poggiano su «evidenze sperimentali», bensì su 
«modelli matematici» ai quali attribuiscono scarsa coerenza con le misure. Le stesse persone, 
però, non forniscono indicazioni sui riferimenti dai quali traggono i loro presagi e rimandano 
spesso ad un libro del 2001 di Bjørn Lomborg, «The Skeptical Environmentalist. Measuring the 
Real State of the World» (traduzione di una precedente (1998) versione Danese dal titolo 
«Verdens Sande Tilstand». Edizione italiana del 2003 dal titolo «L' ambientalista scettico. Non 



è vero che la terra è in pericolo») nel quale l’autore pretende di «misurare lo stato reale del 
mondo» esibendo, come credenziali, una passata milizia in Greenpeace ed una docenza di 
statistica nel Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università di Aarhus (Danimarca). In questo 
libro molti opinionisti (si badi bene, opinionisti non scienziati) hanno visto una possibile 
chiusura agli allarmi che vengono lanciati da scienziati (si badi bene, non da associazioni 
ambientaliste) direttamente impegnati nelle ricerche sull’ambiente. Il capitolo del libro dedicato 
al global warming (il capitolo 24), è impegnato a screditare le indicazioni dell’IPCC giocando 
sulle incertezze delle previsioni, criticando i modelli (a p.266: «Computers are number-
crunchers and not crystal balls», i calcolatori sono sgranocchiatori di numeri e non sfere di 
cristallo), mettendo in dubbio gli effetti previsti per la CO2 sulla temperatura ed insinuando che 
sono stati trascurati gas serra più importanti e che non si sono considerati altri fattori climatici 
(attività del Sole). Di fatto, esaminando le considerazioni IPCC, Lomborg finisce per 
contestarne solo aspetti marginali anche perché volendo ricondurre il global warming ad un 
problema di costi-benefici aggiunge alla complessità dei fenomeni quella della valutazione 
economica per quantificare vantaggi e svantaggi di possibili interventi globali. In particolare, 
sfuggono allo statistico di scienze politiche i limiti delle monetizzazioni e le distorsioni che 
contengono gli indicatori economico-sociali. L’impressione è che il libro abbia voluto 
compiacere il «Potere», smussando le responsabilità ambientali dei Paesi industrializzati. Del 
resto, troppo spesso Lomborg viene citato dai paladini dell’affarismo.  
Commenti benevoli e malevoli relativi alla disputa giornalistica fra ambientalisti scettici e non, 
avviata dal libro di Lomborg, sono apparsi in vari contesti e pronunciati da vari pulpiti tanto da 
rendere difficile una loro rassegna. D’altra parte, l’argomento non merita più di tanto e 
conviene rimandare ogni commento a due siti internazionali contrapposti: uno a favore 
(http://www.lomborg.com/) ed uno contro (http://www.anti-lomborg.com). 
Qualche considerazione sulle argomentazioni degli ambientalisti scettici va fatta per rilevare 
l’adozione di logiche speciose con effetti distruttivi. La scienza è relativa per definizione e 
propone risultati che sono necessariamente incerti (veri fino a prova contraria) soprattutto se 
si trattano problemi di frontiera. Affermare che ciò implica disaccordo fra gli scienziati non è 
corretto e produce solo confusione. 
 
 
Ambientalisti non scettici 
 
Nel 1988, riconoscendo l’esistenza del problema di possibili cambiamenti del clima globale, 
l’Organizzazione Meteorologica Mondiale, OMM, (World Meteorological Organization, WMO) ed il 
Programma Ambientale delle Nazioni Unite (United Nations Environment Programme, UNEP) 
hanno costituito un gruppo di esperti intergovernativo (Intergovernmental Panel on Climate 
Change, IPCC), aperto a tutti i membri delle Nazioni Unite e del WMO. 
Il ruolo dell’IPCC è di stabilire su base esauriente, oggettiva, aperta e trasparente le 
informazioni scientifiche, tecniche e socioeconomiche rilevanti per comprendere i fondamenti 
scientifici del rischio di cambiamenti climatici indotti dall’uomo e di stabilirne l’impatto 
potenziale e le possibilità di adattamento e di mitigazione. L’IPCC non effettua ricerche o 
misure sul clima, ma basa le sue valutazioni sulla letteratura scientifico-tecnica pubblicata su 
riviste «peer reviewed». Il ruolo, l’organizzazione, la partecipazione e le procedure dell’IPCC 
sono descritte nel sito Internet http://www.ipcc.ch/about/procd.htm, mentre le sue attività 
principali ed i suoi prodotti sono esposti nel sito Internet http://www.ipcc.ch/about/about.htm. 
Per statuto, quindi, l’IPCC si basa su tutte le ricerche descritte in articoli che hanno superato il 
vaglio delle riviste scientifiche con reviewer. Cioè, gli affiliati all’IPCC hanno il compito di 
filtrare (e condensare) i risultati scientifici già vagliati dalla comunità scientifica mondiale. Ciò 
garantisce ai prodotti dell’IPCC (Rapporti Periodici) un elevato grado di (i) affidabilità scientifica 
e di (ii) consenso fra specialisti. Ovviamente, il consenso non vuol dire unanimità di pensiero, 
ma centralità statistica dei giudizi. Per dare un significato quantitativo alla parola, sulla rivista 
Science del 13 maggio 2005, Roger A. Pielke, Jr. riporta che su circa 11.000 articoli estratti 
dalla banca dati ISI con la parola chiave «climate change» il 10% esprime «un qualche 
disaccordo» con l’IPCC. In altre parole, è difficile giustificare posizioni scettiche nei confronti 
dei cambiamenti climatici che sono indiscutibili. Inoltre, è ormai riconosciuto il contributo 
antropico al riscaldamento terrestre, mentre rimangono incerte la sua entità (1,5÷5,0 °C in 
100 anni) e le sue conseguenze (quali aree si riscalderanno e quali si raffredderanno; dove le 



inondazioni, dove le siccità; ecc.). Ricordiamo che gli scettici si basano su opinioni (non su 
asserti scientifici) come nel caso di Lomborg e di quanti fanno riferimento al suo libro «The 
Skeptical Environmentalist». 
I cambiamenti climatici costituiscono un argomento molto complesso, che si presta ad equivoci 
quando lo si affronta superficialmente. D’altra parte, sono di vitale importanza per l’uomo e per 
il suo ambiente. Questi motivi giustificano non solo gli studi sull’argomento, ma anche le 
domande della gente comune. E per cercare di fornire risposte alla portata di tutti, UNEP e 
WMO, hanno commissionato un rapporto dal titolo Common Questions about Climate Change 
che è stato redatto da scienziati del settore e revisionato da un nutrito panel di giudici ed è ora 
esposto, insieme con i nomi dei redattori e dei giudici, nel sito 
http://www.gcrio.org/ipcc/qa/index.htm. 
 

Opinioni e metodo scientifico 
 
Il metodo scientifico si basa su una «conoscenza sperimentale» resa oggettiva dalle 
«verifiche». Queste ultime devono essere intese come strumento necessario per rendere 
«oggettivo» il sapere personale e per rendere possibile la sua trasmissione a terzi. Nelle 
scienze classiche lo strumento consiste in modelli fisici (generalmente di laboratorio), mentre 
nelle scienze ambientali consiste necessariamente e sempre in modelli formali di simulazione 
(algoritmi). Gli algoritmi, come gli apparati di laboratorio sono i più svariati e si affidano alla 
fantasia dei ricercatori. Per questo non è possibile catalogarli e classificarli univocamente.  
In altre parole, la scienza nella sua qualità di conoscenza verificabile, non può prescindere 
dalle verifiche, possibili solo qualora l'oggetto di studio in qualche modo riproducibile. 
Popper completa il discorso sulla riproducibilità dicendo che una teoria scientifica deve indicare 
le condizioni per la sua falsificabilità: le idee scientifiche non hanno fonti privilegiate 
(scaturiscono comunque dalla fantasia di qualcuno), ma è indispensabile che vengano provate 
e perciò devono essere provabili (devono contenere conseguenze confutabili, cioè falsificabili 
da fatti). 
Una teoria, per quante conferme possa aver avuto, non è mai certa e definitiva, in quanto il 
prossimo controllo potrebbe smentirla (relativismo della scienza). In effetti, esiste una 
asimmetria logica tra la verifica e la falsificazione: miliardi di conferme non rendono certa una 
teoria, mentre un solo fatto negativo la falsifica. Cioè una teoria scientifica resta valida «fino a 
prova contraria». Ed è la prova contraria che uno scienziato deve cercare, non la conferma. 
Tra l’altro, in questo modo risulta che l’induzione non è uno strumento logico della scienza, 
perché da una falsificazione non conseguono necessariamente migliorie alle ipotesi. Anzi, 
ipotesi falsificate richiedono la formulazione di ipotesi nuove, eventualmente ottenute 
modificando quelle precedenti. 
Per i problemi ambientali i rapporti fra sperimentazione e riproducibilità si schematizzano come 
segue: 
1. l’ambiente non si ripete (l’evento osservabile in questo momento ha pochissime probabilità 
di ripresentarsi con le stesse modalità); 
2. le osservazioni sull’ambiente sono opinioni che diventano conoscenza scientifica solo quando 
un qualche modello le rende riproducibili. 
3. le schematizzazioni possibili in laboratorio sono troppo grossolane per consentire di 
riprodurre le complessità dell’ambiente e quindi le osservazioni devono essere fatte 
necessariamente in situ (salvo aspetti marginali); 
4. gli algoritmi diventano l’unico strumento capace di rendere riproducibili (cioè scientifici) i 
concetti derivati dalle osservazioni sull’ambiente.  
 

Gas serra 
 
Il concetto di gas serra è legato allo sbilanciamento (forcing radiativo) fra radiazione solare 
entrante (onda corta) e radiazione termica uscente (onda lunga): in assenza di forzanti, le due 
radiazioni mediamente si compensano. L’aggiunta di gas serra aumenta la quantità di 
radiazione termica (infrarossa) trattenuta dall’atmosfera, la quale la reirradia verso la 
superficie terrestre, producendo effetti riscaldanti (forcing positivo: la radiazione entrante 
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